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Custodia domiciliare per l'ex presidente della Provincia 
Si è autosospeso subito da tutti gli incarichi politici 
Il suo nome sarebbe stato fatto dal democristiano Prada 
Oggi potrebbero scattare nuovi prowedimehti giudiziàri 

- Il presidente 
dell'Atm 

di Milano 
Maurizio Prada, » 

sotto 1 
Giacomo Properz], ~ 

in basso ì-
banche svizzere •;' 

in una via "• 
di Chiasso -

Tangentopoli, arresto numero 32 
fl repubblicano Properg 
Ieri mattina è stato arrestato a Milano Giacomo Pro-
perzj, repubblicano, ex presidente della Provincia. 
L'accusa: concorso in ricettazione aggravata. Avreb
be incassato denaro proveniente da tangenti. Pro-
perzj, che si è dimesso da tutte le cariche politiche, 
ha ottenuto subito gli arresti domiciliari. Il suo prin
cipale accusatore sarebbe Maurizio Prada, segreta
rio cittadino della De. Oggi altri arresti? 

MARCOBRANDO 

••T» MILANO. «Signor Properzj, ., 
dobbiamo notificarle un'ordi- ' 
nanza di applicazione della, 
misura degli arresti domiciliari. -
Lei 0 accusato di concorso in : 
ricettazione aggravata». In altre '•" 
parole, avrebbe incassato de- !', 
naro proveniente da tangenti, ;>' 
come sosterrebbe il segretario '• 
cittadino della De milanese, " 
Maurizio Prada. Cosi Ieri Già- » 
corno Properzj, 53 anni, repub- «. 
blicano, ex presidente della ' 
Provincia, ha appreso alle 8, 
nella caserma dei carabinieri , 
di via Moscova, di essere la .• 
trentaduesima persona arre- ,1 
stata nell'ambito dell'inchiesta ' 
su Tangentopoli.. . •. •• - „,:; 

Subito dopo i militari lo han- ' 
no accompagnato a casa. Per- -
che gli sono stati concessi im- ' 
mediatamente gli arresti nella 
sua abitazione? Probabilmente 
t magistrati hanno tenuto con
to del particolare stato di salu
te di Properzj: una decina di 
anni fa perse la vista a causa di 
un incidente di caccia. - -~ 

leri - ancor prima che i cara
binieri annunciassero il nuovo -
arresto, alle 11, durante le or-
mai abituali conferenze stam
pa - l'avvocato difensore, il '.',. 
professor Piermaria Corso, ha >;. 
reso pubblica una dichiarazio
ne di Properzj: «Ho ricevuto gli, 
arresti domiciliari e dichiarò la , 
mia completa estraneità a qua
lunque fatto illecito. Ribadisco 
la mia fiducia nella magistrata- • 
ra. Onde evitare possibili stru-: 

mentallzzazioni, ho deciso, 
come da prassi, di ' autoso- -
spendermi da ogni attività di ' 
partito», «e -

Assieme a De, PsiePds, ilPri :• 
è il quarto partito finito all'indi- -
ce a causa delle mazzette mi- : 

liardarie. Dopo il deputato An
tonio Del Pennino, capogrup
po del Pri alla Camera, rag
giunto da un avviso di garanzia 
por ricettazione, Properzj è il 
nuovo esponente dell'Edera 
sospettato di aver incassato 
bustarelle. Come tutte le altre 
misure di carcerazione caule-
lare, anche questa è basata su 
diverse fonti di accusa, ovvero 
più di una persona coinvolta 
nelle indagini avrebbe parlato 
dell'ex presidente della Provin
cia. Il maggiore accusatore di 
Properzj e Del Pennino sareb
be comunque il segretario cit
tadino della De Maurizio Pra
da, descritto da molti come il 
timoniere più qualificato, negli 
ultimi anni, della nave della 
spartizione: avrebbe ammesso 
di aver raccolto e suddiviso tra 
i partiti anche le tangenti rice
vute per gli appalti del passan
te ferroviario e delia terza linea 
della metropolitana; tra i bene
ficiari ci sarebbe stato anche il 
Pri, destinatario di somme di 
denaro versate una volta tanto 
e non sulla base di una per
centuale prestabilita. Properzi 
e Del Pennino, in base a que
sta versione, avrebbero ottenu
to un miliardo. 

Ieri mattina il pubblico mini
stero Antonio Di Pietro e il giu
dice delle indagini preliminari 
Italo Ghitti hanno interrogato 
in carcere Walter Armanini, 
socialista, consigliere comuna-

, le con la delega al settore cimi
teriale. Era stato ammanettato 
l'altro giorno con l'accusa di 
concussione. • Un confronto 

; breve, durato poco più di un'o-
: ra. Armanini ha negato di aver 
preso soldi sporchi? Macche. 

Certo che me li hanno dati, ha ' 
affermato, però non erano tan
genti ma contributi volontari 
delle aziende perché potessi fi
nanziarmi la campagna eletto
rale per le amministrative del 
1990. Una sottile disquisizione 
tra «mazzetta» e «offerta spon
tanea» che non sembra aver 
appassionmato troppo i magi
strati inquirenti. Essi sono con
vinti, in ogni caso, che l'espo
nente del Psi abbia incassato 
alcune decine di milioni, pare 
400, per l'appalto dell'obitorio 
e altri, imprecisati, per l'appal
to degli scavi nel Cimitero 
Maggiore, ottenuto dall'impre
sa «Gaslini» (valore 2 miliardi 
e 600 milioni) 

La prima tangente sarebbe 
stata versata da Fabrizio Ga-
rampelli, titolare dell'Impresa 
edile «Kg Tettamanti» e grande 
accusatore di altri politici; è lo 
stesso imprenditore che ha ; 
ammesso di aver pagato per 
poter realizzare il nuovo Picco
lo Teatro. •;..•• •-.,.' '.-

Sempre ieri il pm Di Pietro 
ha riascoltato a San Vittore En
zo Papi, amministratore dele
gato -della Cogefar-Irnpresit 
(gruppo Hat). Cinquanta mì-

. nuli di confronto, durante i 
quali il dirigente aziendale ha 
continuato ad avvalersi della 
facoltà di non rispondere. Mo
tivo tramite il suo avvocato, 
Vittono Caissotti di Chiusano, 

ha sempre negato di poter ri
spondere di corruzione, reato 
contro la pubblica amministra
zione, perché la «Metropolita
na milanese Spa» (cui sareb
bero andate le tangenti) non , 
può essere definita un ente 
pubblico. Il legale di Papi ha 
annunciato un ricorso in Cas
sazione per risolvere questa 
questione, mentre ha già chie
sto al tribunale della libertà la 
scarcerazione ..; dell'imputato. 
Dopo l'interrogatorio l'avvoca- •; 
to Chiusano e l'altro legale, av
vocato Alberto Moro Visconti, • 
si sono incontrati con il giudice 
Romeo Simi De Burgis, presi-
dente di tale tribunale, che og
gi esaminerà la richiesta 

Intanto Papi resta dietro le 
sbarre. «Non ci sta certo bene - ' 
ha detto l'avvocato Chiusano - ; 
ma è fiducioso nella giustizia. 
È un uomo forte che affronta " 
un momento difficile. Non è né • 
un eroe né una vittima». All'av
vocato, legale di fiducia del
l'impero Agnelli, è stato pure 
chiesto se per caso si presente- ; 
rà spontaneamente ai giudici il ' 
presidente della Cogefar Fran- : 
cesco Paolo Mattioli, esponen- • 
te di grande rilievo del gruppo 
Fiat. Risposta: «Perchè dovreb- . 
be? Nessuno lo ha chiamato in 
causa». -.-.- • •<••-.;,?--'.•, 
. Ieri il de Maurizio Prada, ac
cusato di concussione, è stato' 
interrogato per tutto il pome

riggio e fino a tarda sera dal 
pm Di Pietro. Non si consoco-
no i contenuti del colloquio. 
Come si sa poco degli argo
menti affrontati l'altro ieri, per 
molte ore, da Sergio Radaelli, 
socialista, che deve rispondere 
della stessa .imputazione. Il 
suo avvocato, Giuseppe Pez-
zotta, ha detto: «Siamo in una 
fase nevralgica dell'inchiesta e 
non ritengo di poter fare alcu
na dichiarazione». Radaelli, 
considerato un «cassiere oc
culto» del Psi milanese, potreb-

• be aver parlato dei conti ban
cari che ha in Svizzera. E oggi? 

. Il gip Ghitti avrebbe firmato 
nuovi ordini di custodia caute
lare , 

V a t k ^ 
suicimi^ 
«l'ultima infamia» 
tm ROMA. L'Osservatore Romano esprime «profonda indi
gnazione» per il fatto che a Milano il sistema delle tangenti 
era stato esteso anche all'edilizia cimiteriale, un malcostu
m e che il giornale definisce «l'ultima infamia». «La civiltà di 
un popolo - spiega il quotidiano vaticano - si è spesso misu
rata, non a torto, sul culto e la venerazione dei defunti. Ora 
qualcuno è arrivato ad offendere i morti perché morto nella 
propria tensione morale». :« - ^ • •• ,.,-_-.-•• ••• •••:• ......... 
••• Milano e l'intero paese, rileva la nota vaticana, «non si 

erano ancora capacitati di c o m e si fosse potuto speculare su 
anziani e bambini (con la vicenda del Trivulzio) o sui mala
ti (con le irregolarità negli appalti per gli ospedali) ed e c c o 

Giacomo Properzj, alla guida di enti e società dal '75 

L'amarezza di La Malfa: 
ro sia eM îneo» « 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «Dite agli amici 
repubblicani che sono inno- ':: 
ccnte»: questo il messaggio,*. 
consegnato ai suoi più stretti: • 
collaboratori poche ore prima 
di essere convocato dai carabi
nieri. Se l'aspettava questa 
mazzata Giacomo Properzj. ; 
Un paio di settimane fa aveva . 
dichiarato: «Il Pri non ha niente ',' 
da nascondere, i sostegni eco- V 
nomici che ha ricevuto sono " 
del tutto legittimi. Tuttavia da 
questa'inchiesta mi aspetto un 
avviso, di-garanzia». «Siamo ':..' 

.sconvolti.-"dicono ora i suoi .; 
amici - non possiamo credere" ' 
che Properzj abbia potuto '••;• 
prendere soldi. È persona retta . 
e proviene da una famiglia be- ;: 
nestante, e imparentato con gli . 
Incisa della Rocchetta. Forse, > 
se ha commesso un'impru
denza é stata proprio quella af- ' ; 
fermazione. Non avrebbe do- '. 
vuto dire che se lo aspettava, . 
anche se sapeva che Prada ' 
aveva fatto il suo nome». Rea- • 
zioni emotive? Forse. 

Certo, Properzj a Milano go- .'. 
deva di un certo carisma. Prèsi- ' 
dente dell'Atm per dieci anni, : : 
tra il 7 5 e l'85, poi alla' testa " 
dell'Azienda energetica, quln-
di presidente della Provincia fi- ' 
no all'ultima crisi, di fine gen- ; 
naio: incarico che aveva accet-
tato su pressione di Spadolini. :. 
Cinquantatre anni, fama d i . 
buon amministratore, una vo

cazione ambientalista "' che 
nell'85 lo indusse a dar vita a 
quel Comitato per la città che 
per primo fece campagna per 
la chiusura del centro storico 
al traffico privato, una propen
sione referendaria di vecchia 
data che condusse l'edera mi
lanese a schierarsi un paio 
d'anni fa con il Pei per una 
consultazione popolare sul 
contestato progetto Fiera-Por
tello. Un carisma che lo ha 
rx)rtatO'. atdivontare sii«leader 
naturale della sinistra del Pri 
ma non lo ha messo'al riparo 
dai veléni dertìctone-tangenti. ' 

«Siamo sorpresi e amareg
giati» dicono ora amici e colle
ghi repubblicani,'ma il partito 
in quanto tale sembra volatiliz
zato. Nessuno nella sede della 
centralissima via Foscolo, a 
due passi da < quelle librerie 
della Galleria Vittorio Emanue
le frequentate da Giovanni 
Spadolini quando è in vena di 
firmare autografi; nessuno nel-
la adiacente via Marino, dove 
ha sede il gruppo del Comune. 
Nei corridoi dell'edera, sotto il 
testone di Mazzini un'impiega-
ta ti accoglie con un sorriso di 
circostanza. «Guardi non c'è 
nessun dirigente, oggi» e ti 
consegna la dichiaratone in
viata via fax dal segretario na
zionale. Che dice La Malfa? 
Che si è provveduto a sospen
dere Properzj da partito, che si 
spera che nsulti estraneo, che 

il segretario nazionale eletto a 
Milano avverte 11 profondo ma
lessere dell'opinione pubblica. 

. «Per quanto riguarda il Pri - di-
'-' chiara La Malfa - farò tutto ciò 

che è necessario». Segno che 
; anche l'edera verrà commissa-
' riata? È l'unica per quanto au
torevole reazione ufficiale e 
vienedaRoma. >,.-

',-• Sotto la Madonnina pochi 
hanno voglia di sbilanciarsi. 

'•' Del resto chi può parlare? Il se-
; gretario Del Pennino non è più 
:- segretario da quando ha rice-

vutovun avviso** garanzia, il 
gerente^in carica è l'on. Pelli-

* canò che però sta a Roma co-
* me La Malfa e Del'Pennino-per 
. la maratona del Quirinale. Il 

partito dell'opposizione di 
v centro, delle mani pulite, è in 

difficoltà più di quanto non di-
: cario i suoi 1300 iscritti in città 
• e i cinque consiglieri comunali 
: eletti nel '90. L'ufficio politico 

. non si è ancora riunito. I) solo 
':• che ha ancora voglia di riven

dicare la diversità dell'edera è 
' l'ex assessore regionale Lucla-
; no Forcellini. «Non ci sentiamo 
• coinvolti collettivamente - di-
f ce - siamo gente che si toglie i 
• soldi di tasca propria quando 

• deve organizzare un conve-
"' gno». Ma Vincenzo Olita. Ica-

der dei ribelli di «Diversità re-
• pubblicana» scrive a La Malfa 
' per denunciare che anche il 
:.; Pri a Milano sarebbe stato gui-
.' dato da logiche di interesse 
'•'*' più che politiche, e chiede un 

congresso costituente 

irrompere nell'inchiesta un'altra forma di sciacallaggio, la 
peggiore, quella sui defunti. Non bastava la lo sfruttamento 

;, dei più deboli, dei più soli». : •••..-,... 
«Oggi veniamo a sapere - continua l'articolo - che il si

stema aelle tangenti, passando c o m e uno schiacciasassi so
pra ogni cosa, ha portato anche a questo; ad insultare i mor-

' ti ingannando i vivi, ad arricchirsi, si parla dì centinaia di mi
lioni, sui luoghi di dolore, di memona, di rispetto». Secondo 
VOsservatore, «non è questione di nomi, di partiti o di lobby, 
è la gravità morale di quanto emerge ogni giorno che passa, 
a dare un senso di vertigine, a impedire quasi di misurare il 
baratro nel quale si è precipitati» 

Braccio di ferro a Lugano per le indagini sui conti di Tangentopoli 

I banchieri del Ticino si arrabbiano 
ma sono stati 
Il braccio di ferro con le banche del Ticino è appena 
cominciato e già si profilano altri problemi. Alcuni 
degli uomini di Tangentopoli, poco prima che lo 
scandalo esplodesse, avrebbero trasferito «mazzet- • 
te» e conti in banche dei cantoni intemi: Zurigo, San 
Gallo o Ginevra. Se non addirittura nel Liechtestein 
dove bastano pochi spiccioli per costituire società :-
fasulle da utilizzare come «cassette di sicurezza». ..••••'• 

. «VLADIMIRO SETTIMELLI 

tm LUGANO. IL braccio di fer
ro con le banche del Canton 
Ticino è appena cominciato e 
già si parla di ulteriori compli
cazioni. Il condizionale è d'ob
bligo, ma qualcuno degli in
quisiti, secondo voci attendibi
li, avrebbe da tempo trasferito, 
«mazzette» e tangenti nei Can
toni intemi della Svizzera: Gi
nevra, Zurigo, San Gallo. O ad
dirittura a Vaduz, nel Liechten

stein, dove bastano pochi spic
cioli per costituire una qualun
que società che possa poi fun
gere <• da vera e propria 
«cassetta di sicurezza». È noto 
come nella capitale del princi
pato, da anni, abbiano sede 
uffici finanziari che ammir.i- : 
strano fino a tre o quattrocento. 
misteriosissime «ditte» italiane 
clic muovono capitali in mez
zo mondo. Si tratta delle cosid

dette società a «scatole cinesi», 
totalmente incontrollate e in
controllabili. Gli esperti del 
Canton Ticino ritengono, infat
ti, che le.banche a ridosso del
la frontiera italiana, oggi come 
oggi, svolgano , semmai, la 
semplice funzione di rastrellar 
denaro da mettere poi al sicu
ro un po' più lontano dall' Ita
lia. Sempre gli esperti di Luga
no sostengono, infatti, che do
po il sequestro di qualche an
no fa di una parte dei capitali 
di Lido Gelli da parte dell'alio-
ra procuratore Paolo Berna
sconi (oggi legale di gran fa
ma) nessuno che abbia davve
ro da nascondere qualcosa 
•(ermi- più di qualche milione 
nelle banche ticinesi. Sarebbe 
- si dice - una imprudenza im
perdonabile. 1 fatti degli anni ; 
passati dimostrano che grossi 
capitali bloccati a Lugano, pri- , 
ma o poi, verrebbero comun
que individuati. -

"Lugano, dunque, potrebbe 
essere soltanto un punto di 

' passaggio. Certo, se le banche 
volessero, potrebbero almeno 
fornire tracce di questi passag
gi. Per trovare i soldi, poi, le ri- • 
chieste dei giudici milanesi do- • 
vrebbero essere estese a tutto il 

. territorio della Confederazio
ne. Il che è assai Improbabile e 

' improponibile. -Il comporta
mento delle banche del Tici
no, : in questo senso, parla 

, chiaro. Nel cantone di lingua 
. italiana ci si oppone per prin- = 

cipio ad . ogni . «intrusione» 
esterna, anche sé l'intrusione 
viene dagli stessi magistrati del 
Cantone.,.-' ,•;-. •••-•.••-.<• ;.•', 

Ieri, l'associazione Bancaria 
• del Ticino, dopo la riunione 

dell'altro giorno nella sede di 
via Canova 12, ha emesso un 
comunicato ufficiale nel quale 
si parla di «voci e notizie incon
trollate che hanno incrinato 
l'immagine della piazza finan

ziaria ticinese» Nel comunica
to si afferma poi che, dopo un 
attento esame dei decreu di in
formazione e sequestro ema
nati dal procuratore Carla Del 
Ponte e dal giudice istruttore , 
Meli, si è giunti alla conclusio- • 
ne che quei decreti non adem
piano ai requisiti legali vigenti . 
in materia. Insomma, secondo ' 
i bancari del Ticino, l'ordine ' 
del giùdice è al di fuori delle 
norme di legge. - .,,-.-, 

Nel comunicato si richiama 
poi l'attenzione dell'opinione 
pubblica sull'articolo 47 della 
legge federale sulle banche 
che impone l'osservanza del, 
segreto bancario. Nella nota 
dei banchieri si precisa inoltre > 
che si tratta di difendere un ' 
principio generale non diretta
mente connesso con il caso1 

specifico delle indagini sulle •• 
tangenti milanesi. La riunione 
dell'altro giorno, a quanto si è 
saputo, si era svolta senza al

cun contrasto I rappresentanti 
delle banche del Ticino si era
no immediatamente trovati 
d'accordo ncll'opporsi alle ri
chieste del magistrato delU , 
Procura Sottocenerina. Anzi, 
insieme ad un gruppo di awo- "' 
catl, avevano immediatamente : 

stilato I ricorsi di opposizione 
da inviare, in prima istanza, al
la Camera dei ricorsi penali del 
Canton Ticino e, per un even
tuale appello, al Tribunale Fe
derale di Losanna. Insomma, '• 
ancora una volta, porte chiuse •' 
per mesi e mesi. Una specie di ' 
doccia fredda sulle indagini ? 
dei magistrati milanesi. - ; •??• 

Ma c'è di più: questo «rallen
tamento» delle indagini rx> ; 
trebbe permettere agli uomini ) 
delle tangenti che ancora non ? 
lo avessero fatto, di trasferire • 
miliardi, appunto, ben oltre il ; 
Canton Ticino. A Lugano, ov
viamente, la richiesta dei giu
dici milanesi e il successivo in

tervento presso le banche dei 
giudici sv\acn ha sollevato un 
vespaio Le banche dicono di 
aver perso, in quesU giorni, 
tantissimi clienti italiani onesti 
che avrebbero deciso di fare 
altrove i loro affari. Qualcuno 
ricorda poi che. stranamente, i 
giudici milanesi non avrebbe
ro ' indagato abbastanza su 
quelle banche svizzere che in
viano, una volta alla settimana, 
loro funzionari in alcuni grandi 

- alberghi della metropoli lom
barda a «rastrellare» denaro 
senza alcun controllo. Una 
nuova indicazione di lavoro e 
una nuova pista suggerita ai 
giudici italiani da banche con
correnti? Pare proprio di si. Tra 
le altre voci, si parla di «maz
zette» pagate non attraverso le 
banche, ma con appuntamen
ti segreti tra «uomini di affari» 
direttamente a Lugano. Dun
que, perfino a) di fuori delle 
banche del Ticino. 

MAZZETTE & MANETTE 

Con gli ultimi provvedimenti è salito a 41 il numero delle per
sone indagate nell'ambito delle inchieste sulle tangenti a Mi
lano esugli «ospizi d'oro» a Varese. -, 

POLITICI . ;^>;s; 
M a r i o C h i e s a , Ps i , 47 anni, ex presidente del Pio Albergo 
Trlvulzlo, concussione, arrt/sti domiciliari. •.. •. , 
M a t t e o C a r r i e r a , Pa i , 56 anni, ex presidente degli istituti di -
Previdenza e Assistenza Ipab, concussione, detenuto. - - -.-• 
Serg io R a d a e l l i , Pali, 55 anni, consigliere d'amministrazio
ne della Sea e della Cariplo Spa, concussione, detenuto. • •• ••-
C a r l o Togno l l , Pa i , ministro dello Spettacolo, ex sindaco di • 
Milano, ricettazione, informazione di garanzia, in attesa di auto
rizzazione a procedere. • ; • • . . . , i ,• - -..i.->;-t:.''i :! 
P a o l o Pl l l l t ter l , Pa i , deputato, ex sindaco di Milano, ricetta
zione, concussione o corruzione, informazione di garanzia, In at- • 
tesa di autorizzazione a procedere. - -.—•,••: -.•> •• -•: 
Wal te r A r m a n i n i , Pi l i , 55 anni, consigliere comunale, con
cussione aggravata, arrestato. •„ • ; • . . „ . . , , : , ; . 
S e v e r i n o Ci tar ist i , D e , senatore, segretario amministrati
vo nazionale della Democrazia cristiana, informazione di garan
zia in attesa di autorizzazione a procedere. . : 
D e l Penn ino . P r i , 52 anni presidente gruppo parlamentare," 
consigliere comunale, ricettazione. Informazione di garanzia in '• 
attesa di autorizzazione a procedere. ,•<•..••:•." ••• •:^: •• -*!?.• -;,y,-i 
G i a c o m o P r o p e r z ] , Pr i , 53 anni, ex presidente Atm, Aom e 
Provincia Milano, ricettazione, arresto domiciliare. •'.- •:•.-.. -;r.... 
Al f redo M o a l n l , Pa i , ex presidente dell'ospedale Fatebene- -
fratelli di Milano, concussione, Informazione di garanzia. >.*• „--.•••_:•' 
M i c h e l e Colucc l , Poi , assessore regionale al Servizi so
ciali, corruzione, informazione di garanzia. , ' ••-• . - • > ; • " • . ; . •'•'.--. 
C a r l o Facchin i , Ps i , 48 anni, assessore regionale alla Cul
tura, segretario della Federazione psi di Varese, inchiesta sugli 
«ospizi d'oro» di Varese, concussione, detenuto. .,.,. • ; , ; . • -'.-: 
Epifanio Li C a l z i , Pds , 53 anni, ex assessore ai Lavori pub
blici a Milano, ex sindaco eli Cesano Boscone, concussione, arre
sti domiciliari. ^ h " % ^ : . - — - : „, •••::;•- : ••••- •;•*,• v..-,. 
S e r g i o Eo lo S o a v e , P d a , 42 anni, ex vicepresidente re- . 
glonale della Lega Coop, concussione, libertà con obbligo di tir- ; 
ma. :t\: 'v : .v M;̂  <--)-- • ^ ^-- ^ : - . ^ « -̂«"Ì.' s-v*:..^:-.':' : - -.• « - .-.-r.'.'i-
M a s s i m o Fer l ln i , Pds , 36 anni, consigliere comunale a Mi- ; 
lano,concussione,arresticomiclllari. :••"• ..»"••. ••••y:' >•"' •••••••'•, ••" 
Luigi C a r n e v a l e , P d « , 49 anni, vicepresidente della Metro
politana milanese, concussione, arrestato. ...... •..•—-
Rober to Cappe l l in i , Pds , 43 anni, segretario cittadino del • 
Pds,ricettazione.Arrestato. - ,.'•*< . . . " - . , • "-,••.. . - . " • • ; 
M a u r i z i o P r a d a , De , 49 anni, presidente dell'Azienda Tra- -
sporti Municipali e consigliere nazionale della Oc, concussione, : 
arresti domiciliari. - •-...• 
Glanate fano Fr iger lo , De, 53 anni, segret. reg. de, sinda- : 
codi Cernuscosu! Naviglio, concussione, arresti domiciliari, v • 
A u g u s t o R e z z o n l c o , D e , 58 anni, senatore fino alla scor- : 
sa legislatura, ex presidente delle Ferrovie Nord Milano, concus- : 

siono, arresti domiciliari. -,-^.••••.• -• - • -- •- - <-'-• •,•-•« •••• ••.-""•• 
Rober to M o n g l n i , De , membro della direzione nazionale 
della De, corruzione, informazione di garanzia. ' '-<~ ••• 
Vittorio Ca ld i ro l l , De , 47 anni, assessore regionale all'A
gricoltura inchiesta sugli -ospizi d oro» di Varese concu^s one 
detenuto 

FUNZIONARI 
Francesco Scuder l , • egretano generale dell Ipab 
I vando T a m a g n i , geometra dell'lpab. « . v -» . 
Anton io Spor te l l i , P s i , 58 anni, amministratore straordina
rio Usi 75/1, concorso in concussione aggravata e continuata. 

IMPRENDITORI 
E DIRIGENTI D'IMPRESA rC.,. , ; ' 
Questi gli Indagati nel mondo dell'Imprenditoria, ai quali 6 conte
stalo li reato di corruzione: ' • . . ; ,>. •.;-._,• 
A n g e l o S lmontacch l , presidente della società «Torno», li
bertà provvisoria..• .. - v v , . . ; • - . , . , . . • •• 
M a r i o Lodigiani , ' viceoresldente Lodigiani Spa. arresti do
miciliari. ' •: "... • - • - . - • .".-'"•• . . . ~ • 
Enzo P a p i , ammin. dele;i. Cogefar-Irnpresit, detenuto. " " 
Rober to Schedino , ex direttore tecnico della Cogefar-Irn
presit, libertà con obbligo di firma. •...;,,•.;•'••; • •••..'••••••: : - i : ; 
G a b r i e l e M a z z a l v e r l , costruttore, libertà provvisoria. 
C l e m e n t e Rovat l , costruttore liberta provvisoria. „ 
F r a n c o Ubo ld l , titolare di un'impresa di pulizie, libertà prov- : 
visoria. *•-;•--•*• v •WL---'-:. vv̂ JTV ••-"••- .;••••> •.•••;.•,.; ••• ' -v 

Giovann i Z a r o , commerciante di carni, libertà provvisoria.: • 
Claud io Ma ld l fass l , costruttore, libertà provvisoria. 
Giovann i P o z z i , tltoliire impresa di verniciature, libertà 
provvisoria. iv ; S " „ : , - , . • >'••.:,..•. •,. " ' ' . • • • . • • . . . ; 
Bruno G r e c o , tlt. impreiia facchinaggio, libertà provvisoria. ; 
Fab io L a s a g n i . costruttore, libertà provvisoria. • .,..--
Egidio Proverb io , costruttore, libertà provvisoria.'-. 
G i u s e p p e D i a n a , comrnerc. di petroli, libertà provvisoria. 
Li l iana Pal lav ic in i , direttrice commerciale della «Diana», li- ' 
berta provvisoria. v--.yi- ̂ .af:.-..'-r.-,.-:-.'.'«»-. ••'•:, w-i 'aj'ut.i..- »••*' 
M a r c o Annon i , 37 anni avvocato consulente Sea (Società di 
gestione LI nate e Malpensa) arrestato 


